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La klebelsbcrgite e la perelaite sono gli uniei solfati naturali di antimonio attualmente
conosciuti.

La peretaite crinaUizza nd sistema monodino, gruppo spaziale ClIc con a = 14,665,
h = 5,601, c = 10,185 Ai P= 95,98°, Tutti i crisulli esaminati compreso quello
utilizzato per la n.ccolta delle inte:nsità sono risultati geminati. La struttura è stata
ridia in base alla PATTE:aSON e ai metodi diretti ed è stata raffinala fino ad un R di
0,035 per 1800 riflessi 055Crvati. Gli atomi di idrogt:no sono stati posizionati sulla base
della FovalE!. delle differenze ma non raffinati.

La clu;;ltteristica fondamentale della struttura è rappresenlata da strati di poI.iedri
Sb-O paralleli a (100). Questo spiega l'c habitus. dci cristalli c la sfa.ldatura. Lo ione
calcio coordina sei ossigeni e due molttole di acqua secondo un antiprisl1Ull quadrato
distano. Gli antipriuni del calcio c i gruppi SO. sono fra di loro legati in modo da
formare delle catene parallele agli strati Sb-O. I gruppi OH collegano, mediante legami
idrogeno, gli strati Sb-O con le catene Ca-S.

I risultati strutturali permettono di dare una interpretazione del geminato che
secondo 13 notazione di Fku;DEL è classificabile come un geminato per pseudo-meriedria
con piano di geminazione (100).
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MUNNO R.·, MAzzI F,··, .ROSSI G.·· - Su una nuova sp~ci~ mina'aJ~ ritr(}
vota nn Campi F/~grri.

In una sanidinite della breccia di esplosione di Vila Fumo, Monte di Procida, sono
stati rinvenuti piccol.i cristalli (dimepsionc massima 0,2 mm) di colore rosso-bruno
con habitus aciculare. Questi crislalli sono contenuti in granuli limpidi di sanidino che.
insieme al plagioclasio, costituiscono più del 90 % della roccia, oppure inglobati in
piccole plaghe vetr05C,

Le costanti reticolari dei piccoli cristalli rossi: Q = 7,28, h = 1i,I5, c = 10,15 A.
gruppo spaziale CmcQ non corrispondono a quelle di na5una fase naturale o artificiale
nota. Una analisi chimi~ preliminare eflettuata con la microsonda elettronica ha
rivelato la presenza dei seguenti clementi maggiori: Ca, Fe, li, Zr, Nb e terre rare.
Con quesli dati chimici e con le intensità di 826 riflessi misurate col diflranometro
automatico è. stata determinata la struttura cristaUin<l. Il raflinamento anisotropo si è
concluso con un fattore di discordanza di 0,022.

La formula cristallochimica che si è potuta ricavare: dall'analisi strutturale è
la seguente:

(TRI.O~CaU~)~1I1 2r;;" (Nbo.6~Tio.u)VI (Til.~l NbG.411)~lFehOI4 .

Da questa è possibile ottenere una formula semplificata A 2B20 T dove A simboleggia
cationi con coordinazione superiore a sci e B cationi con coordinazione uguale o minore:
di sei, che è mollo vicina a quella del pirocloro A;" Bi' (O,OH)r.

Il nuovo minerale è quindi un ossido complesso di niobio, tilanio, ferro, zirconio,
calcio e terre rare. QuC5ti c1~enti sono legati all'ossigt:no con numeri di coordinazione
che vanno da quattro a otto e formano diversi tipi di poliedri di coordinazione. lilanio
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e niobio formano con l'ossigeno due ottaedri indipendenti, uno più ricco di titanio,
l'altro più ricco di niobio. Il ferro bivalente è al centro di un tetraedro distorlO che
forma, alternandosi con l'ottaedro più ricco di niobio, catene parallele ad (l, Gli ottaedri
più ricchi di titanio, unendosi attraverso vertici, danno luogo a catene parallele alle
precedenti. Lo zirconio è coordinato da sette ossigeni e il calcio, insieme alle terre rare,
ha una coordinazione cubica distorta. Anche questi poliedri, unendosi per spigoli,
formano catene parallele ad a,

Il motivo strutturale caratteristico del minerale: è costituito da due strati di poliedri
di coordinazione paralleli al piano ab: uno strato è (ormato dalle catene di poIiedri
del calcio e terre rare e dagli ottaedri più ricchi di titanio, l'altro è formato dai poIiedri
dello zirconio e del ferro e dagli ottaedri più ricchi di niobio. Gli strati sono poi
collegati fra loro attraverso spigoli dei poliedri che li compongono.
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PAGLlONICO A.-, PICCARRETA G.- _ Distribuziom: ~ significato della cianite
nelle metamorfiti di alto grado dell'Unità Polia-Copan~llo (Serr~, Ca
labria meridionale).

L'Unità Polia.copanello è una delle unità di crosta profonda affioranti in Calabria.
Lo: metamorfiti in .essa presenti sono di grado molto elevato e i metasedimenti ,sono
generalmente nel campo di stabilità della sillimanite e fuori di quello della museovite.
A luoghi è presente la cianite eon distribuzione non casuale:, Essa infatti si rinviene
IO una sequenza litologica ricca di livelli, banchi e lenti di marmi e rocce Ca-silicatiehe.

Viene prospettata la possibilità che la formazione della eianite sia dovuta 'a sviluppo
di sovrapressioni fluide a causa di reazioni di disidratazione e dccarbonatazione.
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ScUDELER BACCELLE L.- - Mineralogia e g~ochimica degli ovoidi carbonatici
dell'Do/ile di S, Vigilio.

Gli ovoidi carbonatici dell'c Colite di S. Vigilio) della piattaforma liassica Veneta,
già noti da un punto di vista morfologico e nel contenuto in aminoacidi, sono stati
ora studiati sotto l'aspetto mineralogico e geochimico. Queste ulteriori indagini sui
nostri campioni sono state suggerite:

l'') dalle numerose nuo\'e notizie riguardanti i depositi oolitici attuali (livori
di PUII.SU, LoREAU, BOURII.OUII.H ecc.); ,

2"} dai datì forniti in seguito ai recenti esperimenti di laboratorio, atti a riprodurre
le condizioni naturali del processo di oolitizzazione (lavori di SUESS. FUTTERER. Fu
GUSON, BUBELA e DAvI ES ecc.);

3°) dalle conoscenze di carattere più generale relative alla morfoiogia e mine-




